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Come è noto il Miur è stato scisso
in due, tra il Ministero della P.I. e
quello dell’Università e Ricerca. Tale
divisione non è stata accolta con
gran soddisfazione dal mondo sinda-
cale che ritiene che l’unicità della
materia, l’istruzione, nei suoi vari gra-
di e percorsi, avrebbe richiesto un’u-
nica guida. Preso atto di questo nuo-
vo assetto dei due distinti Dicasteri
vediamo quali sono nell’immediato le
priorità in agenda dei due Ministri.

Per il ministro dell’Università, Fabio
Mussi, si preannuncia un percorso
non agevole, dovendosi celermente
rivitalizzare il mondo della ricerca,
ove le misure di contenimento delle
spese hanno costretto molte Univer-
sità a ridurre strutture e personale
costringendo all’emigrazione i migliori
ricercatori. Le conseguenze sono no-
te, minore numero di brevetti, minore
competitività dei prodotti tecnologici
italiani sui mercati internazionali spe-
cialmente nei settori più avanzati.

Uno degli argomenti all’ordine del
giorno è la valutazione del sistema
universitario 3+2 che da alcuni anni
suscita riserve e polemiche nel mon-
do universitario. Molti studiosi e do-
centi di chiara fama sostengono il so-
stanziale fallimento del nuovo ordina-
mento degli studi e con circostanzia-
te e illuminanti analisi ne mettono in
dubbio le qualità.

Ultimamente, con autorevolezza un
articolo di Pietro Citati (La Repubbli-
ca del 23/5/2006) si inserisce in que-
sto filone di idee, delineando i guasti

che il sistema già sta apportando alla
preparazione dei laureati italiani, con
particolare evidenza nel settore degli
studi umanistici.

Citati è molto critico nei confronti
della cosiddetta riforma Berlinguer,
che accomuna alle catastrofi più gra-
vi accadute negli ultimi sessant’anni
in Italia.

“Mi chiedo se alcuni anni dopo
l’applicazione della riforma Berlin-
guer - afferma l’autore - si possa fare
qualcosa per diminuirne gli effetti ne-
gativi. Il complicato meccanismo di
crediti e moduli che regge l’insegna-
mento secondo il modello americano
ha dimostrato la propria inefficienza.
Gli esami si sono triplicati: il lavoro
dello studente è aumentato, salvo
che egli impara pochissimo, perché
non si può insegnare qualcosa di de-
coroso su Shakespeare o Petrarca
nel corso di poche settimane... Mi
piacerebbe raccontare quali nuove
cattedre l’on. Berlinguer e i successo-
ri, i funzionari ministeriali, i rettori e i
presidi di facoltà hanno inventato...
Ma non sarebbe inutile ridurre radi-
calmente il numero delle cattedre in-
sensate, che oggi vengono aperte
nelle Università italiane”.

Un altro argomento caldo è la leg-
ge per il nuovo stato giuridico dei do-
centi universitari. Su questo punto
occorre una seria riflessione per l’in-
serimento, come richiesto dai ricerca-
tori, di una terza fascia di docenza.

Un altro punto riguarda le conven-
zioni tra Università e diversi enti ed

associazioni per il riconoscimento co-
me crediti, validi per il conseguimen-
to delle lauree, derivanti da attività la-
vorative sviluppate nei diversi settori.

Come si è appreso, in questi ultimi
tempi, le Università sono state molto
attive nel sottoscrivere queste con-
venzioni che consentono ai dipen-
denti di molti Ministeri ed enti di fre-
quentare le facoltà e conseguire in
molti casi le lauree triennali con soli
sette od otto esami in tutto.

Per quanto concerne il ministro
dell’Istruzione, Giuseppe Fioroni, le
prime decisioni sono state quelle di
bloccare le riforme ancora non realiz-
zate come, ad esempio, la sperimen-
tazione del secondo ciclo che doveva
partire col prossimo anno, e ancora il
Portfolio delle competenze, sul quale
non c’erano identità di vedute sui
contenuti e sul problema della pri-
vacy e la figura dell’insegnante tutor.

Il nuovo Ministro dovrà, inoltre, ov-
viare a quella lacuna di bilancio che
non consente di retribuire gli inse-
gnanti che parteciperanno ai prossimi
esami di Stato.

Per la maturità del 2006 è stata
stanziata solo la metà della cifra ne-
cessaria ed, inoltre, bisogna comple-
tare il pagamento dei docenti per gli
esami dello scorso anno. Chiaramen-
te spetta al nuovo Ministro ovviare al-
l’inconveniente, magari cercando in
qualche altra voce del bilancio. La “di-
menticanza” però è paradigmatica
dello stato d’incertezza in cui ormai
versa la scuola.

Le due anime dell�Istruzione
>> di Elio Calabresi
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“Molti figli della post-modernità non sono figli felici”. Mi ha
impressionato il libro di un professore inglese dell’università
Lumsa di Roma, Matthew Fforde, intitolato “Desocializzazio-
ne - La crisi della post-modernità” (ed. Cantagalli, Siena).

Denuncia il “collasso culturale” subìto della Gran Bretagna
negli ultimi decenni, con la perdita della sua identità cristiana
e il prevalere di “false antropologie” materialiste, dette “post-
moderne” (umanismo, razionalismo, dirittismo, societarismo,
economicismo, poterismo, animalismo, sessualismo, fisiologi-
smo, sentimentismo, psichismo, relativismo), che, negando
l’esistenza dell’anima e del suo rapporto con Dio creatore,
hanno indebolito nell’opinione comune la coscienza dei doveri
individuali verso il “prossimo” e la stima delle virtù.

L’autore ne fa derivare il preoccupante processo di allen-
tamento dei legami sociali e la crescente diffusione dei di-
sturbi mentali che si registrano in quel Paese. Dove, in effet-
ti, continuano a calare i matrimoni, le iscrizioni a partiti, sin-
dacati e associazioni, la partecipazione elettorale, la pratica
religiosa, mentre cresce il numero dei divorzi, delle madri
single, dei figli con un solo genitore in casa, degli adulti sen-
za figli, degli anziani isolati, dei giovani sbandati, delle per-
sone che ricorrono alle cure di psicoterapeuti e psichiatri.

Inoltre, si accentua la tendenza a ritirarsi nel privato, e a
considerare ogni interessamento per i problemi degli altri co-
me un attacco alla privacy. Al punto che “il Buon Samaritano

sarebbe oggi tentato di cambiare strada per non invadere la
privacy dell’uomo ferito”.

Sono fenomeni comuni, sia pure in proporzioni diverse, a
molti Paesi dell’Occidente, ma per i quali la Gran Bretagna
sembra proporsi come battistrada.

Il libro si sofferma in particolare su due fattori “desocializ-
zanti”: l’individualismo egoistico, che disincentiva l’amore
per il prossimo, e il relativismo, che negando l’esistenza di
verità oggettive e rifiutando criteri condivisi di distinzione tra
il bene e il male ostacola la civile convivenza.

L’autore definisce il relativismo “un’autentica filosofia del
nulla”, poiché, se non ci sono verità ma solo differenti punti
di vista di pari valore, non c’è libertà di scegliere la verità e
la giustizia ma solo la propria convenienza, si legittima la
menzogna, specialmente in politica, si avallano comporta-
menti immorali di qualsiasi tipo, si priva di fondamento ogni
attività educativa. E, in definitiva, si mina la fiducia degli uni
verso gli altri, accentuando appunto la desocializzazione.

A queste degenerazioni, Matthew Fforde propone di reagi-
re promuovendo un’alleanza di tutte le persone “spiritual-
mente sane” - cristiani, ebrei, musulmani, buddisti, indù e
non credenti “di buona volontà” - disposte ad impegnarsi in
un “progetto di guarigione” della società, basato sulla “cura
dell’anima”, sulla ricerca della verità, sull’amore per il prossi-
mo, sul servizio al bene comune.

>> di Nicola Bruni
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l ministro Fioroni ha appena firmato
il decreto che blocca la sperimentazione della
riforma Moratti: inizia una nuova fase nei rap-
porti fra Ministero e Regioni?

La decisione del Ministro mi trova pienamente
d�accordo: nei mesi scorsi le Regioni avevano
chiesto il ritiro del decreto non solo per i disagi
che la sua applicazione avrebbe provocato nelle
scuole, fra studenti, famiglie e insegnanti, ma an-
che perché una qualsiasi riforma del sistema di
istruzione non può più prescindere da accordi e
intese fra Stato e Regioni. Mi auguro che si conti-
nui in questa direzione, anche perché le nostre
aspettative sono decisamente elevate.

Quali gli aspetti di maggiore criticità della
scuola sarda e cosa si fa per affrontarli?

Tutti gli indici statistici relativi al successo for-
mativo e alla dispersione scolastica evidenziano
una situazione di grave sofferenza della nostra
Regione: purtroppo siamo fra gli ultimi della lista
a livello nazionale; negli anni Sessanta la situa-
zione era diversa, ma adesso abbiamo percen-
tuali di diplomati e laureati davvero basse.

Stiamo affrontando il problema con iniziative
volte a sostenere la frequenza nella scuola supe-
riore; abbiamo sottoscritto un Patto con i rettori
delle due Università della Regione per cercare di
ridurre la permanenza degli studenti all�Univer-
sità che attualmente è troppo elevata.

Il problema maggiore è insomma quello di so-
stenere il diritto allo studio�

Esattamente, infatti, per il 2006 abbiamo ap-
provato un piano di interventi finalizzato a soste-
nere le scuole autonome e gli enti locali: si tratta
di un impegno di spesa di 13milioni di euro de-
stinati all�erogazione di borse di studio per gli
studenti in condizioni di disagio e a coprire le
spese legate al fenomeno del pendolarismo che,
in una Regione come la nostra, è particolarmen-
te diffuso; e poi c�è anche un intervento impor-
tante sulla fornitura dei libri di testo in comodato
d�uso gratuito nelle scuole superiori.

E sulla formazione professionale quali inizia-
tive state assumendo?

Purtroppo la nostra Amministrazione ha eredi-
tato una situazione un po� anomala: fino a un
paio d�anni fa tutti gli interventi di formazione
professionale erano indirizzati di fatto a sostene-
re l�obbligo formativo, per cui la Fp era di fatto
in concorrenza con il sistema di istruzione e
questo non ha giovato né alla scuola statale né
agli stessi studenti. Fermo restando che il nostro
impegno è indirizzato ad aumentare la perma-
nenza a scuola dei ragazzi, stiamo riorganizzan-
do la Fp cercando di offrire opportunità di conse-
guire qualifiche legate alla specificità del nostro
territorio (turismo, enogastronomia, ambiente,
beni culturali, e così via).
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